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Perizia 
psichiatrica 
per l’agente 
arrestato 
INCHIESTA /

Sarà sottoposto ad una pe-
rizia psichiatrica l’agente di 
una Polizia comunale del 
Locarnese arrestato lo scor-
so 22 luglio perché sospet-
tato di aver compiuto atti 
sessuali con fanciulli. L’ha 
deciso il titolare dell’in-
chiesta, il procuratore pub-
blico Luca Losa, per deter-
minare il grado di consape-
volezza dell’uomo al mo-
mento in  cui avrebbe com-
messo i fatti per i quali do-
vrà restare in carcerazione 
preventiva almeno fino 
all’inizio di settembre. Ol-
tre ai fatti commessi ai dan-
ni di un minorenne cinque 
o sei anni il fa e che hanno 
portato alla sua incarcera-
zione, l’inchiesta avrebbe 
portato ad individuare al-
tre potenziali vittime degli 
abusi del poliziotto in un 
periodo precedente.

1 minuto 
Cade da un muro  
mentre falcia il fieno 
Ferito in modo grave 
Comologno 
È ricoverato all’ospedale in 
gravi condizioni il 64.enne 
vittima dell’infortunio 
accaduto poco prima delle 
10.30 a Comologno, in Valle 
Onsernone. Stando a una 
prima ricostruzione, l’uomo, 
cittadino svizzero domiciliato 
nella regione, stava tagliando il 
fieno su un prato in pendenza. 
Per cause da stabilire, è 
scivolato cadendo sulla strada 
sottostante dove ha battuto 
violentemente la testa. Sul 
posto sono intervenuti agenti 
della Polizia cantonale e i 
soccorritori della Rega, che 
dopo avergli  prestato le prime 
cure hanno trasportato il 
64.enne in elicottero 
all’ospedale. 

CIMALMOTTO 
Festa dell’Assunta a 
Cimalmotto, in Val Rovana, 
giovedì 14 agosto; alle 17.45 in 
chiesa presentazione del libro 
di Carlo Bava «Un paltò fuori 
stagione» e alle 18.15 
concerto di organo e 
ciaramella con Giovanni 
Galfetti e Carlo Bava. Venerdì 
15 agosto messa alle 15 
seguita dall’incanto dei doni. 

BRIONE SOPRA MINUSIO 
Festa dell’Assunzione della 
beata vergine Maria venerdì 
15 agosto. Alle 17.30 
celebrazione della messa 
seguita dalla processione con 
la Madonna del carretto, 
accompagnata dalla 
Filarmonica di Cannobio. Al 
termine  rinfresco conviviale 
sul sagrato della chiesa. 

CENTOVALLI 
Domenica 17 agosto a Terra 
Vecchia si terrà la tradizionale 
festa della Madonna della 
neve. La messa sarà celebrata 
alle 11. Segue l’aperitivo sul 
sagrato della chiesa. 
Possibilità di pranzare al 
grottino di Rasa.

Ai Bagni di Craveggia si riscrive 
la memoria della lotta partigiana 
VALLE ONSERNONE / Installate tre «pietre d’inciampo» in ricordo dei fatti del 1944 quando le guardie di frontiera svizzere 
permisero agli italiani in fuga di salvarsi dalle mitragliatrici nazifasciste - Poche le vittime, ma poteva essere una strage

Atti sessuali con fanciulli e con 
persone incapaci di discerni-
mento o inette a resistere, coa-
zione sessuale e pornografia. 
Sono questi i reati dei quali do-
vrà rispondere da domani, gio-
vedì 14 agosto, don Rolando 
Leo di fronte alla Corte delle 
Assise criminali presieduta dal 
giudice Amos Pagnamenta 
(giudici a latere Renata Loss 
Campana ed Emilie Mordasi-
ni). Il dibattimento è previsto 
sull’arco di una sola giornata. 
Non è dunque escluso che la 
sentenza sia pronunciata già in 
serata. 

La procuratrice pubblica Va-
lentina Tuoni rimprovera al 
sacerdote di aver toccato no-
ve giovani, cinque maggioren-
ni e quattro minorenni, nelle 
parti intime, sopra i vestiti, 
mentre eseguiva loro dei mas-
saggi rilassanti. Solo in uno 
della quindicina di episodi a 
lui contestati, il presbitero - già 
cappellano del Collegio Papio 
di Ascona, nonché docente e 
assistente spirituale della Pa-

storale giovanile diocesana, ol-
tre che responsabile dell’Uffi-
cio dell’istruzione religiosa 
scolastica cantonale - sarebbe 
andato oltre ai toccamenti, ar-
rivando a comportamenti più 
spinti. E questo approfittando 
del fatto che la sua vittima stes-
se dormendo. Le attenzioni 
malsane nei confronti delle 
sue vittime il 55.enne le avreb-
be commesse tra il 2015 ed il 
2023. L’accusa intende chiede-
re una pena superiore ai cin-
que anni, di modo che la Cor-
te sarà composta anche dagli 
assessori giurati. 

La scelta di rompere il silenzio 
Gli episodi che hanno deter-
minato l’arresto del sacerdote 
sono venuti alla luce dopo che 
uno dei nove giovani abusati 
decise di rompere il silenzio. 
Era il febbraio del 2024 quan-
do decise di raccontare quan-
to subito all’amministratore 
apostolico Alain de Raemy. E 
questo dopo che le confiden-
ze fatte nel 2021 all’allora Ve-
scovo Valerio Lazzeri non ave-

vano sortito alcun risultato. 
All’amministratore apostolico 
il ragazzo raccontò ancora una 
volta del comportamento avu-
to da don Rolando Leo nei suoi 
confronti. Dopo aver ascoltato 
le parole del giovane, Alain de 
Raemy si rivolse alla Commis-
sione di esperti in caso di abu-
si sessuali in ambito ecclesiale 
allo scopo di accompagnare la 
vittima a condividere i fatti da 

lui vissuti e aiutarlo a decidere 
se sporgere denuncia. Ciò che 
il ragazzo decise di fare l’apri-
le successivo. Quatto mesi più 
tardi, era il 7 agosto 2024, il pre-
sbitero, patrocinato dall’avvo-
cato Marco Masoni, venne ar-
restato. Da allora don Rolando 
Leo è in carcere, dove dallo 
scorso novembre, sta espian-
do anticipatamente la pena. 

Quei file custoditi nel telefonino 
La parte preponderante degli 
abusi di cui sarebbe protago-
nista il sacerdote e che verran-
no rievocati in aula, si sarebbe 
svolta in Ticino, più precisa-
mente nel Sopraceneri, in di-
versi luoghi legati in qualche 
modo all’ambiente ecclesiasti-
co. In una sola occasione i toc-
camenti nelle parti intime, poi 
andati oltre, sarebbero stati 
commessi mentre don Rolan-
do Leo e la sua vittima si trova-
vano fuori cantone. Sui dispo-
sitivi elettronici sequestrati al 
presbitero, gli inquirenti han-
no poi trovato del materiale a 
carattere pedo-pornografico.

Mauro Giacometti 

Poteva essere una strage 
nell’autunno del 1944 ai Bagni 
di Craveggia, località in alta 
Valle Onsernone, a Spruga, ma 
in territorio piemontese del-
la Valle Vigezzo. Circa 500 ita-
liani, tra civili e partigiani, sta-
vano attraversando il confine 
tra Piemonte e Canton Ticino 
per sfuggire ai soldati tedeschi 
e fascisti (della Repubblica di 
Salò). Di primo acchito le 
guardie di confine non apri-
rono le sbarre, ma quando co-
minciarono a sibilare le pal-
lottole accolsero i fuggiaschi. 
Tre partigiani furono colpiti 
dal fuoco dei nazifascisti: uno, 
Federico Marescotti, morì sul 
posto, appena al di là del con-
fine e poi sepolto a Comolo-
gno; l’altro, Renzo Coen, fu 
trasportato all’Ospedale La 
Carità di Locarno dove spirò 
due giorni dopo i fatti; il ter-
zo, Adriano Bianchi, pur fe-
rito gravemente, riuscì a so-
pravvivere e a ripercorrere 
quelle drammatiche giorna-
te in un libro (Il ponte di Fal-
menta). 

Ottant’anni di storia 
A oltre 80 anni da quella trage-
dia sfiorata, in una cerimonia 
alla quale hanno partecipato 
oltre un  centinaio di persone 
e organizzata dal Gruppo per 
la Memoria, ieri, martedì 12 
agosto, ai Bagni di Craveggia 
sono state installate tre «pie-
tre d’inciampo». Tre simboli 
per ricordare quei fatti ma an-
che per non dimenticare dove 
si può spingere l’odio e la bar-
barie umana: sparare contro i 
propri fratelli e concittadini, 

Per don Rolando Leo è l’ora del giudizio 
ALLE CRIMINALI / Si apre domani il processo a carico del sacerdote già cappellano del Collegio Papio di Ascona 
I reati di cui deve rispondere sono atti sessuali con fanciulli e persone inette a resistere, coazione e pornografia 

sa cerimonia di posa delle 
«pietre d’inciampo». Ognuno 
per parte sua ha sottolineato 
che le stesse atrocità di allo-
ra e di altri conflitti fanno pur-
troppo parte della stretta at-
tualità, che i «malatempora» 
del secolo scorso si stanno ri-
proponendo con distruzioni 
e sangue versato, nonostante 
la storia e la memoria di mi-
lioni di morti o incarcerati nei 
lager abbia lasciato il segno. 

Accoglienza dei più deboli 
«Auspico un maggior impe-
gno delle autorità che devo-
no dimostrare coraggio e non 
restare silenti e immobili di 
fronte a oppressione e sopru-

si, essere pronte ad accoglie-
re chi si batte in difesa della li-
bertà dei diritti civili e della 
dignità della persona», ha evi-
denziato la consigliera di Sta-
to Marina Carobbio Guscetti. 
«Rendiamo oggi omaggio an-
che a chi li ha aiutati e soste-
nuti in Onsernone, in barba 
alle severe disposizioni di 
Berna in quei tempi di guer-
ra», ha ricordato Ruth Drei-
fuss. In queste dichiarazioni 
ha trovato un assist il sindaco 
di Onsernone, Andri Kunzi: 
«L’Onsernone è sempre stata 
e sempre sarà una valle pron-
ta ad accogliere le persone in 
difficoltà e in fuga dalle ditta-
ture», ha concluso il sindaco.

Il dibattimento dovrebbe concludersi in un giorno. © CDT/PUTZU

Il presbitero 
è stato arrestato 
il 7 agosto 2024: 
secondo l’accusa 
le vittime sono sette

Da sinistra Federico Marescotti, Ruth Dreifuss, Andri Kunz, Marina Carobbio Guscetti e Giovanni Bianchi. © KEYSTONE/PABLO GIANINAZZI

compatrioti per una mera que-
stione ideologica di potere, di 
guerra fratricida, di atavica in-
convivenza tornata tristemen-
te e tragicamente d’attualità in 
questi anni (dall’Ucraina al Me-
dio Oriente al Sud Sudan). 

Autorità locali e federali 
Lo hanno ricordato Jakob Tan-
ner, storico e rappresentante 
dell’Associazione Stolperstei-
ne Schweiz, l’ex consigliera fe-
derale Ruth Dreifuss e la con-
sigliera di Stato Marina Ca-
robbio Guscetti che, insieme 
ad autorità locali e ospiti ita-
liani tra partigiani e parenti 
delle tre vittime, hanno par-
tecipato alla breve ma inten-

Una targhetta 
e tre piccole lapidi 
affondate nell’asfalto 
della stradina 
che porta alle terme ²
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